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La rivolta dei giocattoli 
tecnica: teatro d’attore 

 
 

LO SPETTACOLO 
Ispirato al bellissimo racconto di Rodari La freccia azzurra, lo spettacolo ne ripercorre gli 
avvenimenti più salienti in perfetto stile rodariano. Personaggi grotteschi si alternano a 
momenti poetici dando vita ad un divertentissimo spettacolo ricco di sorprese. Costumi e 
scenografie sono elementi determinanti nella realizzazione di una vera giostra delle 
emozioni. Adatto per un pubblico di piccoli ma con un occhio attento anche ai più grandi. 
 
 
L’AUTORE – Gianni Rodari 
Giovanni Rodari, detto Gianni (Omegna, 23 ottobre 1920 – Roma, 14 aprile 1980), è stato 
uno scrittore, pedagogista, giornalista, poeta e partigiano italiano, specializzato in 
letteratura per l'infanzia e tradotto in molte lingue. Unico scrittore italiano ad aver vinto il 
prestigioso Premio Hans Christian Andersen nel 1970, fu uno fra i maggiori interpreti del 
tema “fantastico” nonché, grazie alla Grammatica della fantasia del 1973, sua opera 
principale, uno fra i principali teorici dell'arte di inventare storie. 
 
IL RACCONTO – La freccia azzurra 

 
È la mattina dell'Epifania: la Befana tira fuori dalla soffitta la Freccia Azzurra, un treno 
elettrico, per esporlo nella vetrina della sua bottega. Il Macchinista, il Capostazione e gli 
altri giocattoli della vetrina si animano, quando vedono davanti a essa un bambino, 
Francesco, che essendo molto povero non può permettersi di comprare nulla e questi se 
ne va dopo essere stato cacciato via dalla Befana, dato che sua madre non aveva pagato 
i giocattoli dell'anno scorso. Tutti i giocattoli allora decidono di fuggire dal negozio e 
raggiungere Francesco. Con l'aiuto di Spicciola, un cane giocattolo, attuano il proposito, 
sfuggendo alla Befana. Dopo varie avventure riescono a raggiungere la casa di Francesco 
che però è vuota. In un breve flashback viene raccontata la storia di Francesco, che un 
tempo faceva lo strillone e, dopo la morte del padre, si era messo a vendere dolci in un 
cinema. Alcuni furfanti lo rapiscono perché s'intrufoli nel negozio della Befana per 
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permettere loro di rubare il contenuto della cassaforte, ma Francesco richiama l'attenzione 
delle guardie notturne che li arrestano tutti compreso il bambino che proclama la propria 
innocenza. Nel frattempo la serva della Befana, Teresa, dona ai fuggitivi un taccuino con 
l'elenco dei nomi dei bambini poveri; allora i giocattoli, dato che Francesco non c'è, 
decidono di donarsi agli altri bambini per renderli felici. Per ultima rimane la Freccia Azzurra, 
che va al figlio di un povero casellante, che ha eroicamente evitato un incidente ferroviario. 
Alla fine Spicciola, che era rimasto fedele a Francesco e lo aveva aspettato sulla soglia di 
casa sua, non trovando nessuno decide di suicidarsi sotto le ruote di una carrozza, ma poi 
cambia idea, ed entra a riscaldarsi nella carrozza trovando Francesco (che era stato salvato 
dalla prigione grazie alla difesa della Befana); Spicciola poi si accorge di essere diventato 
un cane vero. I due diventano amici e Francesco viene assunto dalla Befana come suo 
assistente. 

 
Nel 1996 La freccia azzurra è diventato anche un film d’animazione, diretto da Enzo D’Alò 
e con le voci di Dario Fo, Enzo Costa e Neri Marcorè. 
  



                                               
                                                 I.C. NANDO MARTELLINI 
 

Teatro Verde – Circ. ne Gianicolense, 10 - Roma – teatroverderoma@gmail.com – 06 5882034 
Facebook – Instagram – Twitter – Youtube 

 

 
LABORATORIO MANUALE – La Freccia Azzurra 
 
OCCORRENTE:  
- rotoli finiti di carta igienica 
 - confezioni delle uova di cartone 
 - cartoncini 
 - tempere e pennelli 
 - forbici e colla 
 - nastro o spago 
 
SVOLGIMENTO 
Dipingete i rotoli e le confezioni delle uova (ritagliate singolarmente) di azzurro. Una volta 
asciutti, disegnateci sopra i finestrini del treno e incollate i dettagli con il cartoncino. 
Quando i vostri vagoni saranno pronti, fate dei piccoli buchi e uniteli con il nastro. Preparate 
le ruote con il cartoncino e applicatele sui vagoni. Il treno è pronto a partire! 
Per i più grandi: si possono costruire anche ruote veramente funzionanti, usando uno 
stuzzicadenti e un cartoncino più rigido: ritagliate delle ruote (attenzione: tutte uguali!!). Con 
lo stuzzicadenti trapassate la parte bassa del vagone e applicate le ruote alle due estremità 
dello stuzziacadenti! Ciuf Ciuf! 
 

 
 
LABORATORIO MANUALE – La calza della befana 
 
In attesa dell’Epifania, costruiamo insieme la calza della befana da appendere al camino, 
al davanzale o sotto l’albero di Natale! 
 
OCCORRENTE 
 - cartoncino, forbici e penna 
 - fogli di pannolenci colorato 
 - colla per stoffa 
 - bottoni, perline, ritagli di stoffa 
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PROCEDIMENTO 
Su un cartoncino disegniamo la sagoma della calza e ritagliamola. Poi poniamo la sagoma 
di cartoncino su un foglio di pannolenci e disegniamola due seguendo i bordi. Ritagliamo 
le due sagome di pannolenci. Incolliamo le due sagome di pannolenci lungo i bordi con la 
colla da stoffa (si possono anche cucire o spillare con la spillatrice) lasciando aperta la 
parte alta della calza. La nostra calza è pronta, bisogna solo decorarla con bottoni, perline 
e ritagli di stoffa con cui possiamo scrivere il nostro nome o fare altri bellissimi disegni. Non 
dimenticate di lasciare alla befana un biscottino e un bicchiere di latte. 
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GIOCO – Lancio alla calza 
 
OCCORRENTE 
 - filo da bucato 
 - mollette 
 - calzini/calze della befana 
 
SVOLGIMENTO 
Stendete il filo da bucato tra due sedie e appendete le calze della befana di tutti i bambini. 
Ora armate i bambini di dolcetti e carbone e, uno alla volta, giocate a fare centro nelle calze! 
 
 
GIOCO – LA FERROVIA DELLA FRECCIA AZZURRA 
 
OCCORRENTE 
 - cartoni, scatole della pasta, dei biscotti e simili 
 - biglie 
 - scotch di carta 
 
SVOLGIMENTO 
Utilizzando cartoni e materiale da riciclo, costruite sul pavimento una pista per la freccia 
azzurra. Per prima cosa, con lo scotch di carta, delineate il percorso che farà il treno. Una 
volta stabilita la strada, sbizzarritevi con la costruzione di palazzi e paesaggi ai lati del 
percorso! 
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BIBLIOGRAFIA 
da leggere ai bambini 
La Freccia Azzurra, Gianni Rodari, Editori Riuniti, 1964 
Il pianeta degli alberi di Natale, Gianni Rodari, Einaudi, 1962 
Favole al telefono, Gianni Rodari, Einaudi, 1962 
Filastrocche in cielo e in terra, Gianni Rodari, Einaudi, 1960 
 
per le insegnanti 
Grammatica della fantasia. Introduzione all’arte di inventare storie, Gianni Rodari, Einaudi, 
1973 
 


